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Il retroscena

Arte presepiale, San Gregorio
si prepara a sfidare la Spagna
L'incontro tra artigiani
e delegati per accelerare

la candidatura
del presepe napoletano

a patrimonio
immateriale

L'incontro alle 23 di lunedì tra gli
artigiani di San Gregorio Armeno
e i delegati Unesco è stato impor-
tante per dare un colpo di accelera-
tore al progetto di candidare l'arte
del presepe napoletano come pa-
trimonio immateriale dell'umani-
tà. Napoli spinge, anche perché al-
tri paesi non stanno a guardare:
«La Spagna si sta attrezzando per
una candidatura - spiega Vincen-
zo Capuano, presidente dell'asso-
ciazione delle Botteghe di San Gre-
gorio - Ma si tratta di arte pre sepia-
le, che è diffusa nel mondo, men-
tre noi dobbiamo tutelare e valoriz-
zare l'arte presepiale napoletana,
con origini nel Settecento, la pri-
ma a realizzare pastori di dimen-
sioni più piccole e a unire il sacro
con le scene di vita quotidiana».
La partita è agli inizi, Napoli si al-

lena per vincere la sfida con altri
concorrenti, in nome dell'unicità
della sua tradizione. I requisiti per
la procedura ci sono tutti: il valore
artistico, storico e culturale del
presepe napoletano, la tradizione
artigiana che si tramanda di gene-
razione in generazione, la via dei

pastori e il quadrilatero di San Gre-
gorio Armeno che attira turisti da
tutto il mondo per ammirare e ac-
quistare i presepi.
Già dieci anni fa, il Comune si

adoperò per una proposta sull'ar-
te presepiale con Assisi, Greccio e
Betlemme. Nel 2022, l'allora mini-
stro della Cultura Dario France-
schini parlò di iscrizione al patri-
monio Unesco del presepe napole-
tano al termine di una visita a San
Gregorio: «Applicare quella nor-
ma - disse - sarebbe fondamentale
per tutelare la bellezza e l'autenti-
cità di questo luogo».
La tutela di San Gregorio è nei

piani dell'amministrazione Man-
fredi: dalla delibera per vietare
nuove attività, eccetto le botte-
ghe, al sostengo alla Scuola del pre-
sepe partenopeo, progetto delle
Botteghe destinato a partire il
prossimo anno grazie ai contributi
de "L'altra Napoli", Fondazione
con il Sud, Niaf e della Curia che
metterà a disposizione una sede:
«Formeremo anche ragazzi che
vengono da situazioni difficili»,
continua Capuano. Anche la Regio-

ne, con l'assessorato alla Formazio-
ne, si è detta pronta a fare la sua
parte.
Lunedì, San Gregorio ha giocato

le sue carte migliori. Un colpo d'oc-
chio suggestivo: la strada degli arti-
giani del presepe ha mostrato le
sue piccole e grandi meraviglie ar-
tistiche, illuminata nella notte dal-
le luci delle botteghe. Un format,
questo, che gli artigiani vogliono ri-
petere. Soltanto la pioggia ha ridot-
to la partecipazione al tour Une-
sco: su 200 delegati presenti alla
cena a San Lorenzo Maggiore, più
di 50 sono stati accompagnati sot-
to gli ombrelli dalle guide di Manal-
lart tra i negozi di Capuano, Ferri-
gno e altre famiglie, sulle note dei
musicisti del Sanitansamble affac-
ciati ai balconi. I delegati da ogni
parte del mondo hanno mostrato
curiosità per i pastori, i cornicielli
e nel vedere alcuni artigiani al lavo-
ro: «Abbiamo ricevuto molte do-
mande sulla tradizione del prese-
pe napoletano - aggiunge Capua-
no - I delegati Unesco hanno potu-
to assaporare quest'arte e hanno
manifestato entusiasmo e interes-
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